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LamostradifotografiediUlianoLucas«Lavoro-lavori-attività,impiego,mestiere,
professione,faticaeimpegno»,cheloscorsoannoerastataospitatanelteatroSo-
cialediBergamo,èdiventataunlibro.LabibliotecaDiVittorioel’Istitutobergama-
scoperlastoriadellaResistenzaedell’etàcontemporanea,hannoinfattipubblica-
tolefotografiescattatedaLucasperquellamostra,dandovitaauncatalogoedito

da«IlfilodiArianna»,comequadernodellabibliotecaCgildiBergamo.Illibrorac-
coglie,in152pagine,anchenuovefotografieeunaserieditesti,preparatiespres-
samenteperl’occasionedalavoratoriepersonaggiimpegnatinellasocietàcivile,
comeSergioCofferati,GianniAgnelli,MargheritaHack,FrancescoRutelli.Trale
immaginidelreporteritaliano,chesièsempredistintoperunaspecialeattenzione
versoilavoratorieilmovimentosindacale,vengonopresentatiirepartidellaDal-
mineedellaSamediTreviglio,aziendecotoniere,bottonifici,fabbrichedicompas-
so,cavediardesia,industriedelmobileealtrerealtàimprenditorialielavorative
delbergamasco.

Bergamo, il lavoro in un libro fotografico

Sfruttamento, precarietà, insicurezza
Domande e riflessioni nel «sussidio» redatto
in occasione del Giubileo dei lavoratoriSEGUE DALLA PRIMA

La Corte
e i referendum Globalizzazione, il profitto

corre la solidarietà arranca
...............................................................................................................................................................................................................RINO PAVANELLO

S i svolge il Primo maggio, il
Giubileo dei lavoratori, con
la celebrazione eucaristica

presieduta da Giovanni Paolo II
a Roma, Tor Vergata.

E per il Giubileo dei lavoratori
è stato preparato un «sussidio»,
curato da un apposito Comitato,
presieduto da monsignor Fer-
nando Charrier, che contiene do-
mande e riflessioni, offre alcune
chiavi si lettura e suggerisce
orientamenti, la cui importanza
travalica il mondo dei cattolici e
risulta rilevante per tutti.

I processi di globalizzazione
non avvengono secondo modali-
tà lineari ma a velocità molto dif-
ferenziate: più accentuate a livel-
lo finanziario-speculativo, rallen-
tate a livello culturale e civile,
creando grandi contraddizioni.

Il profitto corre oggi più in
fretta della solidarietà. Per alcuni
la globalizzazione rappresenta
una grande opportunità; mentre
per altri può costituire un limite
e un vincolo.

Le visioni puramente econo-
micistiche dello sviluppo mon-
diale ci hanno portato in un vi-
colo cieco. Vincoli e possibilità
possono essere spostati in avanti,
liberando nuove energie e nuove
risorse. La riduzione delle spese
militari potrebbe liberare enormi
risorse. Esistono risorse che sono
«beni collettivi» che non possono
essere nè comprati nè venduti
(ad esempio, l’ambiente naturale
e umano) che devono essere dife-
si dalla comunità internazionale
in un’ottica di globalità interdi-
pendente.

«Il lavoro è per l’uomo e non
l’uomo per il lavoro», affermazio-
ne non scontata e in conflitto
tanto con il riduzionismo insito
nelle grandi ideologie sociali di
ieri, quanto con la prepotenza li-
beristica di oggi e con l’imperan-
te tendenza a considerare l’eco-
nomia come un insieme di pro-
cessi in cui le «macro-variabili»
finiscono per prendere il posto
delle diverse soggettività umane
e sociali. Emblematico per la sua
gravità è il fenomeno del lavoro
minorile che ancora oggi coin-
volge, in diverse forme, troppi

bambini e adolescenti, sia nei
paesi in via di sviluppo che in
quelli industrializzati, privandoli
di diritti fondamentali.

La precarietà connota molte
delle odierne situazioni lavorati-
ve (soprattutto per i giovani e le
donne), si riducono le garanzie e
le sicurezze e aumentano le disu-
guaglianze e le discriminazioni,
la disoccupazione l’inoccupazio-
ne.

La questione lavoro si pone
come la vera discriminante tra
politiche economiche di mero ri-
sanamento finanziario e politi-
che riformistiche che, senza ne-
gare vincoli e compatibilità, sia-
no orientate e alla solidarietà.

Per le prime il lavoro appare
come una grandezza da minimiz-
zare e quindi da «sottoutilizza-
re», per le seconde il lavoro può
essere soggetto protagonista dei
processi di trasformazione e mo-
dernizzazione, parametro di effi-
cacia.

Non è l’uomo che riceve di-
gnità dal lavoro, ma è il lavoro
che è degno perchè realizzato
dall’uomo: la Chiesa riconosce
l’impegno dei lavoratori per la

tutela della loro dignità e per
l’acquisto di una maggiore parte-
cipazione, nella vita dell’azienda.

«Per quanto sia una verità che
l’uomo è destinato ed è chiamato al
lavoro, però prima di tutto il lavoro
è per l’uomo” e non l’uomo “per fa-
re il lavoro” riconoscere la premi-
nenza del significato soggettivo del
lavoro su quello oggettivo».

(Giovanni Paolo II, Laborem
exercens,15).

La dottrina sociale trae dal
principio della priorità del lavo-

ro sul capitale
alcuni specifici
diritti dei lavo-
ratori: il dirit-
to-dovere al la-
voro; il diritto
ad un salario ...,
a un lavoro di-
gnitoso, a esse-
re protagonista
responsabile
dello sviluppo,
ad essere ri-
spettato, ... alla
conoscenza del-
la tecnica e del
sapere(Cfr.
Giovanni Paolo
II, Laborem
exercens,15).

L’economia
e la finanza
debbono essere
finalizzate al-
l’uomo e non
viceversa e
hanno la finali-
tà di creare ric-
chezza attraver-
so il lavoro del-

l’uomo.
«Il profitto è un regolatore della

vita dell’azienda, ma non è l’unico;
ad esso va aggiunta la considerazio-
ne di altri fattori umani e morali
che, a lungo periodo, sono almeno
egualmente essenziali per la vita
dell’impresa».
(Giovanni Paolo II, Centesimus
annus, 35)
Il documento si conclude con al-
cune domande finali, tra cui:

Lo scandalo dello sfruttamen-
to lavorativo dei minori: quali
azioni decise devono essere in-
traprese? Azioni solo culturali o
anche forme di protesta-boicot-
taggio verso chi pratica questa
odiosa forma di illegalità?
La questione sicurezza sul posto
del lavoro, nei paesi poveri come
in quello ricchi, è ancora un te-
ma all’ordine del giorno. Le
morti e gli infortuni sul lavoro
sono ovunque in aumento, non-
stante siano aumentati i control-
li. Sono le regole della competi-
zione economica che portano a
un disimpegno in questo settore?

La risposta è un dovere per
tutti, cattolici e non.

D’altra parte il quesito non può
demolire una intera disciplina se
questa è stata disposta dal legisla-
tore in attuazione di una norma
costituzionale: il che significa
precludere l’iniziativa referenda-
ria su temi complessi come la sa-
nità e gli infortuni/malattie pro-
fessionali, necessariamente di
competenza del solo Parlamento.
La Corte ha inoltrestabilitodei li-
miti all’intervento peggiorativo
del legislatore: in alcuni casi, co-
me si è detto, stabilendo dei con-
tenuti minimi inderogabili; in al-
tri casi stabilendo il principio di
una tutelaspeciale,calibratasulla
esigenza comunque di una valo-
rizzazione normativa del lavoro,
perché sottoprotetto dal punto di
vista sociale ed economico, spe-
cie nelle sue forme atipiche. In
sintesi la Corte ha fissato dei con-
tenutisostanzialideidirittisociali
costituzionali e dei limiti altret-
tanto sostanziali all’attività legi-
slativa di deregolamentazione. In
passato, viceversa, il sindacato
dellaCortesi limitava in largami-
suraacensurare lecontraddizioni
interne al dettato legislativo, in
base a criteri logici ricavati dal-
l’art. 3 Cost. Per il resto - come già
ricordato rinviava alla discrezio-
nalità del legislatore. Così non è
più. Si coglie dunque nelle sen-
tenze della Corte Costituzionale
un filone di pensiero, alternativo
alla logica dei promotori dei refe-
rendum: l’assetto dei diritti e dei
doveri nell’ambito del rapporto di
lavorononpuòesserericonsegna-
to al mercato ed alle contrattazio-
ni individuali, comeavvenivanel-
le prime esperienze di democra-
zialiberale.

Sussiste oggi l’esigenza di una
regolamentazione di diritto pub-
blico dei rapporti di lavoro e dei
diritti previdenziali, pena lo sca-
dimento complessivo delle tutele
e la violazione del principio ispi-
ratore della nostra Costituzione
sociale.LaCortehadunqueposto
un argine alle iniziative liberiste,
lequaliperdivenire legittimepre-
suppongono l’abrogazione totale
della nostra Carta Costituzionale
attraverso una nuova Assemblea
Costituente che fondi un diverso
complessivo Patto tra forze politi-
che e tra forze sociali. È accaduto
in sostanza quanto aveva previsto
unnostroPadreCostituente, ilso-
cialista Ghidini, che, nel rispon-
dereaCalamandreiedallesuecri-
tiche sul carattere velleitario del
diritti sociali scritti in Costituzio-
ne, aveva così argomentato, fin
dal 1947: «La Costituzione è affi-
data all’avvenire. Non si può ne-
gare inmodoassolutocheungior-
no le forze regressive possano
avere la prevalenza. Noi abbiamo
il dovere di immaginare anche il
peggio, anzi le leggi son fatte in
previsionedelpeggio,perchésele
cosedovesserosempreandarenel
migliore dei modi, codici e leggi
sarebbero perfettamente inutili.
Orafatel’ipotesichelanostrarap-
presentanza fosse completamen-
te eliminata e sedessero in questa
Camera solo rappresentanti della
nazione aventi un orientamento
politico regressivo, e volessero
formareuna legge laqualecontra-
stasse questi diritti al lavoro, li li-
mitasse,oliannullasse.

La Corte Costituzionale do-
vrebbe dichiarare l’incostituzio-
nalità di questa legge». In ultima
analisi sipuòdireche laCorteCo-
stituzionale ha riaffermato il suo
ruolodiGaranteancheperconse-
gnare alle generazioni future e al-
l’ambiente naturale quell’equili-
brio tra diritti e poteri che fu la
scommessa del 1947. Spetta ora
alle forze politiche e sociali fare
tesoro di questo messaggio, ap-
profondire gli itineraridellaricer-
ca e del garantismo sociale, in un
dialogo fecondo, progressivo e si-
stematico. Non ancora per molto
laCortepotràcontinuarearestare
dasola.

*Consulta giuridica del lavoro Cgil

I N F O
Il Nidil
sbarca
a Catania

È nato a Cata-
nia il Nidil
(Nuove identi-
tà di lavoro), il
sindacato del-
la Cgil che si
occupa dei la-
voratori para-
subordinati,
cioè di tutti
coloro che,
non avendo un
posto fisso, la-
vorano con
partita Iva e ri-
tenuta del 20
per cento. Il
Nidil nasce al-
l’indomani al-
l’approvazione
delle legge di
riforma previ-
denziale che
ha previsto la
creazione di
un fondo auto-
nomo per i la-
voratori con
contratto di
collaborazione
coordinata e
continuata. In
provincia di
Catania i lavo-
ratori iscritti al
fondo sono
17.515, il 60 per
cento donne.
Nel catanese
vi sono 13
aziende che
hanno rapporti
con più di 50
collaboratori,
per un totale di
3.142 lavorato-
ri.

I L P R O G R A M M A

A Roma tor Vergata giornata
di festa e di preghiera

Quest’anno,comeènoto,Cgil,CisleUilfesteggerannoilPrimomaggioaderen-
doalGiubileodeilavoratori.Sloganunitario,«Lavoropertutti:camminodisoli-
darietàedigiustizia».
Ilprogrammadellemanifestazionidellagiornataavràunprologoladomenica
precedente.Il30aprile,nellaBasilicadiS.GiovanniinLaterano,alleore21.00,
sisvolgeràinfattiunavegliadipreparazioneedipreghiera.
LemanifestazionidelPrimomaggiosisvolgerannoinveceaRoma-TorVerga-
ta.L’accoglienzadeipartecipantièprevistaapartiredalle8.00adessaseguirà
il«Tempodicatechesiepreparazione».Dalleore10.30alle13.30ilcloudella
giornataconlacelebrazioneeucarestia,presiedutadaGiovanniPaoloII,el’in-
controcolmondodellavoro.
Diseguito,dalle15.00alle17.00,laFestadelmondodellavoroe,dalle17.30alle
23.30iltradizionaleconcertodelPrimomaggio.Chequest’annoavràcomefilo
conduttorelacampagnaperlariduzionedeldebitointernazionaledeipaesipo-
veri.Titolodellagiornata,riecheggianteunpassaggiocentraledellapreghiera
delPadrenostro,saràinfatti«Comenoilirimettiamo».
QuellodelPrimomaggioèilsecondodeitregrandiappuntamentigiubilariper
ilmondodellavoro,dopol’incontrodegliartigiani(svoltosiil19marzo)equello
degliagricoltori(previstoil12novembre).
Perulteriori informazionisulGiubileodeilavoratorisipuòcontattarelasegre-
teriadelComitatoperleGiornategiubilaridelmondodellavoro,pressoilPonti-
ficioConsiglioGiustiziaePace,PiazzaSanCalisto16,00153Roma,tel.
06/69887106,fax06/69887276,e-mail: jub1mai@tin.it.


